
  
 
 
 
����������	
�� ��������	���	���
����� ���	���

���������	
�������������
�����������������������
���
������������������� �!"��#  �!"���������$ $ $ � �!"�������

 
 
4 dicembre  2011 
 

- Sindaco Comune di Jesi  
- Assessore servizi sociali  
- Dirigente servizi sociali 
- Coordinatore Ambito territoriale 9 
- Coordinatrice servizi disabilità 

       
 

Oggetto: Servizi persone disabili. Richiesta urgente di chiarimenti.    
 
 

Da giorni giungono indiscrezioni circa l’intenzione dell’amministrazione comunale (che vale la pena 
ricordare, capofila della gestione associata) di tagli nei servizi sociali e all’interno di questi, di consistenti 
nell’area disabilità. Non vorremmo che le associazioni di rappresentanza degli utenti, sarebbe di una inaudita 
gravità,  si trovassero a dover fare i conti con i tagli (discussi magari con altri),  quando gli stessi sono già 
avvenuti. Questa lettera ha dunque un fermo carattere preventivo.  
  
 Ricordiamo che: 
- i nuovi Regolamenti in vigore dal luglio scorso già prevedono delle limitazioni nella erogazione dei servizi,  
- l’erogazione degli stessi avviene su specifica indicazione degli organismi tecnici,  
- da un triennio i servizi associati godono di un finanziamento Asur di 570.000 euro,  
- la normativa sulla contribuzione degli utenti (comprese le ultime sentenze riguardanti il trasporto) vi è 
ampiamente nota. Le nostre posizioni sono state già ampiamente e ripetutamente argomentate in precedenti note, 
- ogni proposta di modifica non può che avere come riferimento il servizio associato e non singoli Comuni (che 
il Comune di Jesi, comune capofila, ritenga di contravvenire a tale indicazione, appare grave; si ritiene  inoltre 
del tutto  fuori dalla realtà ipotizzare  di poter far cassa attraverso le contribuzioni degli utenti.  
 
 Per quanto riguarda il ventilato taglio delle prestazioni (riduzione oraria), le associazioni  
- confermano assoluta contrarietà ad ogni riduzione dell’offerta, 
- chiedono di conoscere quali sono le reali intenzioni del Comune di Jesi,  
- ribadiscono l’assoluta indisponibilità ad accettare ogni taglio “lineare” che ha pesanti ripercussioni sulla vita di 
persone e famiglie già in grande difficoltà.  
 
 Si resta in attesa di riscontro 
 

Cordiali saluti 
 

          Per Anffas Jesi 
     Il Mosaico 
     Gruppo Solidarietà  

    
    Fabio Ragaini 


